
tutti que’ G o t i ,  che in gran copia erano rimalli i n v i t a .  Se dunque nel 
territorio delle Ci ttà  iuddette , tuttavia reflafle qualche, vo c a bo lo  portatovi 
dalle fuddette Nazioni,  non farebbe da mara vigl iarfene . Sanno i Fran­
zef i ,  che nella Bretagna minore dura tuttavia la L in g ua  de gli antichi 
B r i ta n n i , cacciati  da i Safl’oni , e rifugiati in Francia . Certo è bensì, 
che i Popoli  trafportati o dominanti in Italia , a p o c o  a p o c o  fi a c co ­
modarono alla Lingua comune del paefe ; pure fi può penfare,  che qual­
che lor proprio vocabolo fi mifchiaiTe col  Linguaggio de gli antichi abi- 
tatori.  O lt re  a c i ò ,  come difix, il comr»erzio delle Nazioni  potè tras­
portare de’ vocaboli  dall'un Popolo  nell’ altro , come offerviamo anche 
oggidì  di alcune parole o Spagnuole o Franzefi penetrate in Italia , e di 
molte Italiane , che fon pallate in Francia e G e r m a n i a . M a  qualora of­
ferviamo nella Lingua Germanica qualche parola , comune a g l ’ Italiani, 
Franzefi ,  ed Inglefi difficilmente falleremo in attribuendone l ’ origine più 
collo alla G e r m a n ic a ,  che ad altra Lingua.

P r e s s o  il Menagi© , per efempio,  s’ ha una lunga quiilione onde ven­
ga  la parola M a ß in o , lignificante Cane grofTo . Pietro Liefina la traile 
dal G re co  M a jh v ein ,  lignificante Indagare, Invefllgare. Non lo c r e d o ,  
perchè non è una particolare proprietà di sì fatti Cani  il cercar le Fiere. 
E  tuttoché fi truovi ne’ Libri degli antichi Scrittori M aflivus , ciò venne 
dall’ efprimere in Latino la v o c e  Franzele ed Inglefe Maflife e M e f l f . 
N è  il Mafievein è parola del comune Linguaggio G re co  , trovandoli fo- 
lamente prellb H f y c h i o . Ridicola eziandio è 1’ Etimologia propolta dallo 
Spagnuolo Covaruvia  , che traile M aßino  da M ixtus  . M a  più di tutti 
vaneggiò il M enagio  con derivare tal v o c e  da Moloffus con quella ga­
lante lcala : MoloJJus, M oottus  , Mvlottino , Malatino , Mutino , M aßino . 
Q u t f t o  fi chiama ben fognare .  Ecco la mia opinione,  che non dò per 
certa,  ma folamente per più verifimile . Hanno g l ’ italiani M aßino  , e Ì 
Franzefi  JMaflen-, e gli uni e gli altri fembrano aver prefo quello vocabolo 
dalla Lingua -Germanica,  la quale ha M a ß , lignificante Graffo o Grojfo. 
Appellarono dunque i Tedefchi  'M aß Hund  un Cane  gro fib ,  che così ap­
punto vuol dir M aßino  in Italiane». Noi  pofcia e i Franzefi M a ß  Hund  
mutammo in M aßino  j o pure da M afl formammo il diminutivo M aßino. 
G l ’ Inglefi chiamano M afly D og  un groffó Cane  di Villa.  V o ci  ancora 
ci fo n o ,  che paiono venute a dirittura dal L at in o ,  ma forfè noi le ab- 
biam ricevute dalla G e rm a n ia .  Noi  per efempio cerchiamo l’origine del 
verbo Tagliare, e fe dal medefitno fonte fia provenuta Taglia. E ’ da lodare 
l’opinione del V o l i l o ,  M a rt in io , Nicozio , Ferrari ,  M e n a g i o ,  e d’ altri, 
che dal Latino Talea, lignificante Mar^a , .o lutino  d e g l i  Alberi ,  recifo 
dalla pianta,  f i f ia fo rm ato  Tagliare. A  propofito Varrone nel Lib. I. deRe 
Ruftica feri ve : Nunc Interialeare Ruflica voce dicitur Dividere , Vel Excidere 
Ramum , ex utraque parti , cequalibiUter pr&cifum , qitas alii Calbulas , alti
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